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Imprese familiari, come fare progetti di vita felici
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Gli elementi da considerare sono un mix di dati obiettivi e di dati soggettivi e irrazionali. Ecco 
come affrontarli

Nuovo  appuntamento  settimanale  di  Infoiva con  il  dott.  Marco  Degiorgis,  consulente 
patrimonialista esperto nel campo della finanza e nella gestione del patrimonio. 

“Voglio il meglio per i miei figli”: è quanto pensa ogni buon padre di famiglia anche quando si 
accinge a fare una pianificazione dei propri beni. Dal dire al fare però c’è di mezzo il mare di 
decisioni che occorre prendere in un ambito che spesso si conosce poco, molto frastagliato e sul 
quale  si  esprimono  numerosi  attori,  media,  amici,  promotori,  commercialisti  etc,  creando  più 
confusione che altro.

Come ogni progetto occorre definire bene l’obiettivo . Che cosa si intende per ‘meglio’?

Il denaro non fa la felicità ma figuriamo senza, diceva qualcuno…

La felicità è il vero obiettivo, e non c’è nulla di più difficile da definire della felicità.

Se poi la propria disponibilità finanziaria  è in parte impiegata in azienda, le cose si complicano 
ancor di più.

Gli  elementi  da  considerare sono  infatti  un  mix  di  dati  obiettivi  –  numeri,  tempi…-  ed 
estremamente soggettivi e irrazionali – affetti, psicologia, emotività. Le esperienze pregresse con il 
denaro hanno il loro peso.

Immaginate una persona a cui è stato detto, sin da piccolo, che nella vita non avrebbe mai dovuto 
preoccuparsi del denaro, che ne avrebbe avuto a disposizione in quantità infinita , e che invece si 
trova a dover faticare per arrivare a fine mese. Probabilmente farà fatica ad avere una percezione 
del valore del denaro adeguata alla nuova situazione. Oppure una persona che è stata sempre 
costretta ad umiliarsi per ottenere il denaro che gli serviva. Forse avrà psicologicamente bisogno di 
gestire il denaro con un sentimento di rivalsa.

Ogni nostra decisione è influenzata da quanto abbiamo vissuto in passato, anche quando si tratta di 
un  investimento,  una forma di risparmio, etc. E’ quindi molto difficile che le persone abbiano 
chiaro ciò che vogliono veramente ottenere con il proprio denaro.

C’è  una  figura  professionale  nuova,  indipendente  da  interessi  propri  sulle  varie  forme  di 
investimento, in grado di guidare alle decisioni più coerenti con il proprio vissuto, il  consulente 
patrimoniale indipendente specializzato in life planning, in grado quindi di aiutare a districare la 
matassa di sentimenti, affetti, educazione, avvenimenti, informazioni, bisogni materiali che occorre 
gestire per una pianificazione finanziaria che dia soddisfazione. Ecco le domande principali a cui 
rispondere.

Quali sono gli obiettivi  che stanno più a cuore? Tempi? Quantità? Quali gli obiettivi  subordinati? 
Con quale priorità li consideriamo?
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A questo punto si può ipotizzare una ‘rotta’ che consenta il raggiungimento degli  obiettivi  e che 
preveda  anche  rotte  alternative,  in  caso  di  tempesta.  Adattamento  e  flessibilità sono  sempre 
indispensabili  quanto la  verifica,  il  controllo e la  disciplina,  se si  vuole giungere  in porto.  La 
verifica deve essere effettuata sia nei confronti di agenti esogeni, cioè di mutamenti non dipendenti 
dalla volontà propria (un investimento in azioni di una società terza, etc), sia nei confronti di agenti 
endogeni, cioè di  cambiamenti che avvengono per proprie necessità o volontà (nasce un figlio, 
pensione anticipata, etc).
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